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L’INTER PUNTEREBBE SU MORIENTES PER SOSTITUIRE CRESPO

Mercato: oggi Crespo firma per il Chelsea
TRATTATIVA AVANZATA. Il sogno dell’Inter è riprendersi Adriano, alternative Cruz o Morientes
CHIARA BASEVI

MILANO.  Trattativa a oltranza per Hernan Crespo
al Chelsea. Dopo l’incontro di mercoledì, ieri i di-
rigenti dell’Inter Oriali e Branca sono rimasti a
Londra dove hanno trascorso un’altra giornata di
trattative frenetiche, culminata in un nuovo in-
contro con i colleghi inglesi in serata. La discus-
sione è andata avanti fino a tarda notte, già que-
sta mattina potremmo conoscere il destino del
centravanti argentino.

Ma il fatto stesso che l’Inter mostri disponibi-
lità a trattare, significa che Moratti e Cuper non
sono pregiudizialmente contrari a una cessione
del giocatore. Unico problema, l’offerta econo-
mica del Chelsea, ritenuta troppo bassa. Sia Zen-
den sia anche Hassenlbaink non sono contro-

partite gradite ai nerazzurri, ora si parla di un
possibile inserimento nell’operazione del giova-
ne centravanti di origine finlandese Mikael Fors-
sell, ma l’Inter preferirebbe chiudere solo per sol-
di. Gli inglesi offrono 30 milioni, Oriali e Branca
ne hanno chiesti almeno 35, vedremo appunto
oggi gli sviluppi della situazione.

Oggi sono attesi sviluppi anche per quanto ri-
guarda il tormentone Kily Gonzalez. Il giocatore
non è passato ieri da Milano, come annunciato in
un primo momento, anche per l’assenza dei di-
rigenti nerazzurri. E’ invece andato a Valencia,
dove ha fissato un incontro con il presidente
Orti che dovrebbe avvenire in queste ore. Già ie-
ri sera c’è stato un primo contatto, il giocatore ha
fatto sapere di voler portare personalmente
avanti la trattativa relativa alla buonuscita che ri-

tiene gli sia dovuta dal club spagnolo. E che co-
stituisce l’ultimo ostacolo che ancora lo separa
dal trasferimento all’Inter, trasferimento che co-
munque alla fine dovrebbe avvenire nei prossi-
mi giorni, probabilmente all’inizio della prossi-
ma settimana.

In caso di cessione di Crespo, l’Inter potrebbe
prendere un altro attaccante. Il sogno di Morat-
ti sarebbe far tornare subito alla Pinetina il bra-
siliano Adriano, che l’Inter ha in comproprietà
con il Parma. Ma suddetta comproprietà è stata
appena rinnovata con l’impegno di lasciare un
altro anno il giocatore in Emilia. Un altro obiet-
tivo è Julio Cruz del Bologna, ambitissimo anche
dalla Juventus, mentre se Cuper volesse puntare
su un giocatore più rapido e mobile i nerazzurri
potrebbero bussare alla porta della Juve per Di

Vaio. Si parla poi sempre di Morientes del Real
Madrid. Intanto in Brasile dicono che l’Inter
avrebbe promesso al Santos 11 milioni di euro
per il fantasista Diego, nuovo fenomeno del cal-
cio locale.

Il Parma per sostituire Mutu in attacco vor-
rebbe Kallon, ma in previsione di una cessione di
Crespo l’Inter ha bloccato ogni trattativa riguar-
dante l’attaccante africano. Allora il club di Tan-
zi si è buttato su Kamara, che adesso il Modena
potrebbe lasciar partire dal momento che è più
vicino ad Amoruso, dopo l’incontro di ieri con lo
stesso giocatore e i dirigenti del Como. Su Ka-
mara c’è anche la Lazio, che in alternativa po-
trebbe tornare su Muzzi dell’Udinese o Chevan-
ton del Lecce. Nakata intanto sta per dire sì alla
Lazio: nelle prossime ore l’annuncio.

Conte: «Alla Juve si gioca solo per vincere»
TORINO.  «Qui si gioca solo per vincere».
Antonio Conte parla con l’esperienza di
anni di Juve. E non fa scelte. «So che i tifo-
si vogliono la Champions ma i tifosi vor-
ranno anche stare in testa quando co-
mincerà il campionato. Noi come loro
non facciamo distinzione, cercheremo
di vincere tutto».

Conte ha vinto tanti scudetti, forse la
Champions manca.

«Sì, è vero che ho vinto tanti scudetti ma
non sono certo sazio. Vorrei vincere la
Champions, certo, ma quando dico vin-
cere intendo vincere anche tutt’e tre le
cose: scudetto, Champions e Coppa Ita-
lia. Puntiamo a tutti gli obiettivi, non
facciamo scelte a priori».

La sconfitta della finale di Manchester è
però una macchia indelebile...

«Mah, io sento dire alle persone: dai que-
sta stagione andrà meglio. Ma abbiamo
vinto lo scudetto, la Supercoppa ed ab-
biamo perso la finale di Champions solo
ai rigori. Qui non c’è da consolarci c’è da
complimentarsi con questa squadra».

Questa Juve com’è rispetto a quella del-
l’anno scorso?

«Ci siamo rinforzati in ogni reparto. Sono
arrivati giocatori bravi che già si sono
inseriti. Anche noi abbiamo contribuito a
metterli a loro agio. Sono oltre che bravi
giocatori anche persone di carattere, sti-
mabili sotto il profilo umano. E questo è
importante».

Non siete preoccupati di essere entrati
in forma troppo presto?

«No non siamo preoccupati. Abbiamo
esperienza di anni e sappiamo ammini-
strare le forze. Quando ci saranno le ga-
re importanti ci faremo trovare pronti.
Come sempre».

Qual è l’avversario per lo scudetto?
«Sempre le stesse: Inter, Milan e le ro-
mane».

Ed in Europa?
«Su tutte Barcellona e Manchester, anche
se il Manchester ha perso Veron».

E’ più pesante l’assenza di Veron che
quella di Beckham, quindi?

«Sì credo che l’assenza di Veron si sentirà
di più di quella di Beckham».

Allora si è rinforzato il Chelsea.
«Sì, ma credo che abbia bisogno di tem-
po. Penso ci vorrà un anno e poi sarà
una delle squadre europee più temibili».

Si parla tanto bene di Appiah...
«E’ un giocatore di grande qualità, è pro-
mettente e bravo. Però c’è da dire che io
al Trofeo Berlusconi guardavo la panchi-
na della Juve: faceva paura. Questa po-
trebbe essere la nostra forza, la panchine
e l’intera rosa che sarà pronta a dare il
massimo al momento opportuno».

Oggi amichevole a Napoli.
«Sarà un’amichevole per noi, ma non per
gli avversari. Quando una squadra af-
fronta la Juve dà sempre il massimo».

G. C.

STEFANO GRAMEGNA

ROMA.  Le magie del Brasile, lo spirito
della Germania. L’ibrido di cui parla Gio-
vanni Trapattoni all’indomani della vit-
toria a Stoccarda non è un esperimento
genetico contro i guai del calcio italiano
fuori dal campo. Semplicemente, è l’iso-
la felice dalla quale il ct azzurro - lascia-
ti ormai ampiamente alle spalle i mesi
della sfiducia - si gode il suo rinnovato
ruolo di guru. «Questa Nazionale non
può essere il salvacondotto per tutti i
guai del nostro calcio - dice - ma di fatto
ha un gran bel ruolo, divertire la gente
che ha voglia di pallone ben al di là dei
fatti di questi giorni. E ci riesce, perché è
l’Italia più bella e matura che io abbia
mai avuto».

Totti-Vieri-Del Piero, insomma, ma
non solo. Trapattoni non ha mai amato i
paragoni tra scuole calcistiche, specie
quando la sua Nazionale era in crisi di
gioco e risultati e lui doveva difenderla
da chi prendeva come riferimento le gio-
cate di Ronaldinho o il calcio frizzante di
Zidane. Oggi non fa eccezioni, però sor-
ride al «vento che è cambiato» e si lancia
in qualche confronto. «Sì, ora la musica è
diversa - spiega il ct, sulla via del ritorno
dalla vittoria in Germania - non è esage-
rato definire “brasiliane” le giocate viste
a Stoccarda, anche se il Brasile è altra
cosa, direi più lezioso e sofisticato. Noi
andiamo al sodo. Alla squadra prima del-
l’amichevole avevo fatto vedere la cas-
setta della partita in Finlandia, e avevo
detto: ecco, dobbiamo ripetere certe
triangolazioni. E riproporre lo stesso spi-
rito di sacrificio».

Il ct ha apprezzato, forse anche più del
doppio triangolo tra Del Piero, Totti e
Vieri, le dichiarazioni dei primi due: «Mi
ha fatto piacere - aggiunge Trap - sentir
dire a Francesco e Alessandro che sono
loro l’ago della bilancia, che devono sa-
crificarsi. La Germania ci ha insegnato,
anche mercoledì, che non si deve mai
mollar la presa, mai darsi per vinti, ma
sempre rimboccarsi le maniche: ecco,
questa Italia comincia ad avere lo spirito

di sacrificio “tedesco”».
E’ il discorso preferito di Del Piero, che

anche dopo l’exploit di Stoccarda insi-
steva sulla via della cautela: «Il modulo
Italia - ha detto il bianconero - è anche
quello Juve, tutte e due sono garanzia di
spettacolo e di alta redditività. Però at-
tenti: elogiano noi tre, ma senza il lavo-
ro del centrocampo e della difesa tutto
sarebbe vano». Buffon ringrazia, visto il
ruolo di spicco avuto nella salvaguardia
del risultato contro la Germania, ma ri-
lancia puntando sul trio e soprattutto su
Trap: «E’ giusto che tutte le luci siano su
Totti-Vieri-Del Piero, così come le re-
sponsabilità cadevano su di loro quando
andava male - dice il portiere azzurro -
un anno fa eravamo allo sbando, ora mi
sembra incredibile essere a questo pun-
to. Però io l’avevo sempre detto: non era
colpa del Trap. Invece è stato merito suo
esserne usciti...».

Il ct volta lo sguardo dalla parte oppo-
sta ai complimenti, ripete che i guai del
2002 erano legati «a infortuni, assenze e
indisponibilità» e che quanto c’è di nuo-
vo in questa Italia è frutto delle proposte
del campionato. E traccia un quadro dal
quale emerge una condizione ideale per-
sino per un allenatore di club: qualche
fuoriclasse, tanto sacrificio, e due gioca-
tori per ogni ruolo o giù di lì. «Tempo fa -
ricorda - eravamo 12 o 13, e poi chiuso lì:
oggi ho le alternative. Fiore ha fatto bene
al posto di Camoranesi, Legrottaglie in
quello di Nesta. I giocatori chiave hanno
trovato la maturità, superando quelli che
io chiamo passaggi a livello della carrie-
ra. Poi ci si è messa anche un po’ di for-
tuna, e i conti tornano».

L’Italia di Trapattoni sarà anche un’i-
sola felice, nel calcio dei tribunali e dei
decreti, però gli appuntamenti che con-
tano dopo 6 vittorie di fila arrivano solo
ora. «Superare il Galles nel girone di qua-
lificazione europeo e riprendere il primo
posto non è più un’illusione, ma una spe-
ranza - aggiunge il ct - ma io lo avevo
sempre detto che non avrei firmato per il
secondo posto, ricordo ancora che in Gal-
les fummo puniti da un contropiede».

GIORGIO DELL’ARTI

Bambini. «Non riuscivo a tirare su due
bambini, così ho dovuto abbandonare
quello più grande» (Angie, prima moglie
di George Best e madre di suo figlio Ca-
lum, tornata in auge adesso perché Be-
st è stato lasciato anche dalla seconda
moglie Alex).

Mamme. Federico Sandri, vogherese, ha
compiuto 14 anni lo scorso 10 agosto.
Partecipa in Spagna a due campionati di
motociclismo con la 125 Aprilia Sport
Production e Gran Premio. In Italia, per
via dell’età, non può neanche andare in
motorino. In Spagna, dove non si fanno
problemi di anagrafe, dice di avere per
avversario un bambino di 9 anni. Mam-
ma Rosaria che pensa? «Mi accompagna
alle corse per firmare quanto è necessa-
rio. Poi torna in albergo e si ripresenta
alla fine delle prove o della gara. Non è
per nulla contenta, ma a scuola vado
bene e non si può lamentare».

Donne. Al sito «Motocicliste.net» sono
iscritte 2.295 donne, all’87 per cento
sotto i 39 anni (il 41 per cento ha meno
di 29 anni, il 46 fra 30 e 39). Marche più
possedute: Honda, Suzuki, Yamaha. Il
fenomeno deve essere in ascesa: da un
paio d’anni le case produttrici di abbi-
gliamento tecnico hanno introdotto nei
cataloghi una linea femminile.

Gaucci. Gaucci dice che il prossimo gen-
naio, quando metterà nell’organico del-
la squadra una donna, non separerà gli
spogliatoi. La calciatrice in questione
sarà una norvegese oppure una ceca
oppure una slovena.

Ranieri. I bookmakers considerano pro-
babile la cacciata di Ranieri dal Chelsea
(pagata 5 a 1), improbabilissima quella
di Ferguson dal Manchester United (41
a 1).

Per il Napoli. «L’unica volta che ho fatto
un mutuo è stato per il Napoli calcio: mi
convinse Ferlaino e finii davanti al Tri-
bunale dei Ministri perché in un’inter-
cettazione telefonica dicevo: “Chi me li
dà ’sti soldi?”» (Clemente Mastella).

Per il Milan. «Gli interisti? Finché per-
dono sono i benvenuti» (Carlo Fontana,
sovrintende alla Scala, milanista, sui
suoi collaboratori interisti).

Mondiale. Qual è il suo rapporto col
mondiale? «Se lo vinci lo ami, se lo per-
di lo odi» (il campione di ciclismo Betti-
ni).

Shoot out. Lo «shoot out», o rigore lan-
ciato, che s’è visto nel triangolare di Ba-
ri tra Juve, Inter e Samp è un’invenzione
vecchia di almeno sette anni. I rigoristi
dicono che è molto più difficile del ri-
gore classico. Altre invenzioni che si
sperimentano in genere nel calcio esti-
vo: la rimessa laterale con i piedi (peri-
colosissima), il corner corto, battuto in
prossimità dell’area di rigore (crea mol-
ta più confusione davanti alla porta),
ecc.
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NAZIONALE. Dopo il trionfo in Germania il ct azzurro si gode i complimenti e le «magie brasiliane» di Totti-Del Piero-Vieri

Trapattoni sbarca sull’«isola felice»

LO JUVENTINO ANTONIO CONTE

2003 fantastico. «Il problema erano gli
infortuni, ora ci sono sostituti e... fortuna»

Galles nel mirino. «L’avevo sempre detto,
il primo posto era sempre possibile»

Gattuso: «Milan, sono pronto»
PAOLO AMENTA

MILANO.  Un precampionato da dimenti-
care, avaro di soddisfazioni e capace di
minare la sicurezza dei camponi d’Eu-
ropa. Ora, però, per il Milan arriva la pri-
ma settimana vera, la settimana che
porta dritti dritti alla Supercoppa Euro-
pea, il primo obiettivo della stagione, in
programma venerdì prossimo a Monte-
carlo.

E per ritrovarsi serve anche la grinta
come quella che è capace di assicurare
sempre Rino Gattuso che sta bruciando
le tappe nel suo recupero dopo l’infor-
tunio patito negli Usa: «Sto meglio. Spe-
ro di riuscire a recuperare per Monte-
carlo. Sono due giorni che lavoro con la

squadra e sono soddisfatto. Dopo l’alle-
namento di oggi (ieri, ndr), valuterò con
il mister e con i preparatori se è oppor-
tuno che io giochi una parte della parti-
ta di domani a Cesena».

Gattuso, ai microfoni di Milan Chan-
nel, si sofferma poi sull’andamento del
Milan nel precampionato: «Le nostre
uscite estive non sono andate molto be-
ne, abbiamo perso e subito reti. Non
siamo preoccupati, però sentiamo un
po’ di pressione. Adesso dobbiamo rea-
gire e vincere». Una vittoria a Monte-
carlo scaccerebbe di colpo tutti i fanta-
smi, ma bisogna fare i conti con il Porto
che ha perso sì un elemento importan-
te come Helder Postiga (passato al Tot-
tenham) ma resta una squadra ben or-

ganizzata: «Lo sappiamo - ha prosegui-
to Gattuso - così come sappiamo anche
che contro i portoghesi ci giochiamo
una coppa molto importante. Dobbia-
mo ritrovare la stessa voglia di Man-
chester. In finale abbiamo attaccato e
difeso tutti insieme, con lo stesso spiri-
to a Montecarlo si vedrà un gran bel
Milan».

Gattuso ha poi commentato la parti-
ta degli azzurri di mercoledì sera: «Una
bella vittoria. Un mese e mezzo fa ho
avuto un chiarimento con Trapattoni.
Sono contentissimo, perché tengo mol-
tissimo alla Nazionale. Faccio tanti com-
plimenti ai miei compagni che hanno
battuto la Germania e spero di tornare il
più presto possibile».

L’ITALIA DI TRAPATTONI HA RITROVATO IL SORRISO E LA GIOIA DI FESTEGGIARE: COSÌ COM’È AVVENUTO IERI A STOCCARDA

Il Perugia a Norcia pensando alla finale Intertoto
PERUGIA.  Il Perugia è da ieri nel ritiro di Norcia per prepararsi alla gara di
ritorno della finale di Intertoto di martedì prossimo contro il Wolfsburg. La
squadra di Serse Cosmi rimarrà in Valnerina fino a domenica sera. «Abbiamo
scelto ancora di allenarci fuori da Perugia - ha detto Cosmi - per evitare il
caldo di questi giorni e trovare la giusta condizione fisica e mentale.
Avvertiamo l’importanza dell’appuntamento e siamo caricati al massimo.
Abbiamo fiducia nelle nostre possibilità».
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